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Il Piano regolatore in vigore
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PIANO REGOLATORE DEL COMUNE DI LUGANO, SEZIONE DI CADRO, NORME DI ATTUAZIONE 27.1

9

Art. 29 

Zona edificabile

speciale ZES 3

1 La zona edificabile speciale 3 (ZES 3, Casa Biancamaria) è in principio

destinata alle attività assistenziali. Sono ammesse residenze di servizio.
2 Ampliamenti e riedificazioni degli edifici esistenti e nuove costruzioni sono

vincolati al rispetto dell'attuale indice di occupazione, nonché di un'altezza

massima di 12.5 metri, esclusi i vani tecnici.

Art. 30 4  

Zona edificabile

speciale ZES 4

Articolo sospeso

Art. 31 5  

 Articolo sospeso

CAPITOLO 4

PIANO DELLA ZONA DEL NUCLEO

Art. 32 

Zona del nucleo Nella zona del nucleo sono ammesse le destinazioni residenziali, le attività

turistiche e quelle di servizio compatibili con le strutture edilizie esistenti.

Art. 33 

Spazi liberi 1 Gli spazi liberi privati delle corti, degli orti e dei giardini indicati nel piano

devono di principio rimanere libere da costruzioni. Sono ammesse costruzioni

sotterranee quando non costituiscono un ingombro visibile degli spazi liberi.

È pure ammessa la realizzazione di piccole costruzioni di servizio come

legnaie, depositi per attrezzi da giardino, ecc., purché di dimensioni ridotte e

proporzionate allo spazio libero disponibile.
2 Gli spazi liberi devono essere tenuti decorosamente. Il Municipio può

provvedere direttamente alla loro cura quando ciò sia richiesto da circostanze

speciali.

Art. 34 

Edifici e facciate

qualificanti il tessuto

tradizionale

1 Gli edifici qualificanti il tessuto tradizionale possono essere ristrutturati nel

rispetto delle caratteristiche edilizie premoderne.

2 Le facciate qualificanti gli spazi pubblici del tessuto tradizionale devono

essere conservate rispettandone le forme architettoniche e gli eventuali

documenti decorativi.
3 Il Municipio, sentito il parere dell'Autorità cantonale competente, può

concedere deroghe per piccole sopraelevazioni del volume e modifiche delle

facciate purché costituiscano un miglioramento delle qualità formali del

nucleo.
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Comunicato stampa del Municipio 

 

 

Ex Centro sport ivo BSI  SA a  Cadro -  Mandato di studio paralle lo per  un 

proget to di urbanist ica 

 

I l Municipio com unica di avere preso at to con interesse e soddisfazione 

dell’intenzione di BSI  SA di avviare uno studio urbanist ico sul m appale di Cadro 

dove sorge l’ex centro sport ivo della  banca, chiuso nel 2 0 1 5 . BSI  SA prom uoverà , 

infat t i,  uno studio urbanist ico per  la  realizzazione di un quart iere dest inato a lla  

residenza prim aria , con la  procedura del m andato di studio parallelo: saranno 

invitat i set te studi di proget tazione. Vi è  l’intenzione di inser ire anche edifici a  

carat tere socia le o da dest inare ad anziani autosufficient i. L’Esecut ivo ha dato la  

sua disponibilità  a  ent rare in m ateria  sulla  necessar ia  m odifica di Piano 

regolatore. 

 

La volontà di BSI di realizzare un progetto di qualità che avrà ricadute socioeconomiche 
positive sul territorio ha convinto il Municipio di Lugano ad accogliere con favore la 

richiesta di valutare una modifica del Piano regolatore (PR) sulla base di un progetto di 
qualità. Nell’aprile 2015, preso atto delle intenzioni di BSI SA di realizzare un nuovo 
progetto edificatorio, la Città aveva già dato la disponibilità di principio a entrare nel 

merito – a determinate condizioni - di una modifica di PR nell’area su cui sorge l’ex centro 
sportivo, oggi Zona edificabile speciale. La situazione pianificatoria attuale, infatti, è 
vincolata a un utilizzo dell’area quale centro sportivo e per il tempo libero.  

 
Considerata l'importanza di questa grande superficie edificabile e la chiusura del centro 
sportivo, il Municipio ritiene che una modifica di PR si giustifichi a determinate e vincolanti 

condizioni: una destinazione a residenza primaria, l'inclusione di strutture di utilità 
pubblica e la riqualifica dell'area verde con parziale fruibilità pubblica. Il cambiamento di 

destinazione  del mappale e l’orientamento verso un nuovo progetto edificatorio 
potrebbero, infatti, comportare significative ricadute economiche e di sviluppo qualitativo 
sul territorio, anche in ambito locale. Il Municipio ritiene che lo studio urbanistico 

permetterà di precisare contenuti e forma della futura edificazione in un’ottica di qualità 
architettonica e urbanistica, e potrà costituire una solida base per l'elaborazione della 
modifica del PR. 

 
L’auspicio della Città di essere coinvolta sin dalle fasi iniziali nello sviluppo del progetto 
nell'ambito di un mandato di studio parallelo è stato accolto da BSI SA, che ha deciso di 

realizzare uno studio di progetto e ha affidato all'arch. Attilio Panzeri il compito di 
coordinare la procedura. Il mandato di studio parallelo (una forma di concorso), oltre a 
rappresentare una grande opportunità per sette studi di architettura garantisce, tramite il 

confronto di più idee, un indubbio risultato qualitativo. Il miglior progetto – scelto da una 
commissione di esperti - sarà lo strumento fondamentale sul quale lavorare per  elaborare 
la modifica del PR. Questa iniziativa e il comune intento fra Città e BSI SA, inoltre, 

dimostrano l’impegno della Città nel promuovere, in collaborazione con i privati, la 
modalità del concorso anche per le realizzazioni di proprietà private importanti. 
 

Il Municipio ha quindi confermato la disponibilità a collaborare nella fase di elaborazione 
dei progetti – che si svolgerà tra maggio e novembre - con la partecipazione nel Collegio 
di esperti del municipale Angelo Jelmini e del direttore della Divisione pianificazione, 

ambiente e mobilità Marco Hubeli. 
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• 21 novembre 2018 – No al megaprogetto di Cadro –
(Comunicato dei Cittadini del territorio del Luganese)

• 26 novembre 2018 - Speculazione immobiliare della 
Banca EFG all’ex-Centro sportivo BSI di Cadro con la 
benedizione e con la collaborazione del Municipo di 
Lugano? (Interrogazione dei Gruppi PS e Verdi)

• 30 aprile 2019 – Cadro - L’ex sedime BSI alla Città? 
(Dichiarazione a La Regione dell’On. Vice Sindaco 
Michele Bertini, PLR)

• 6 luglio 2019 – Ex Centro sportivo BSI Cadro … non 
ci sono alternative? (Interrogazione dell’On. 
Consigliere Comunale Michele Malfanti,PPD)



Gli scenari attualmente in fase di approfondimento
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Scenario 1

L’avvio di una variante di PR per una struttura residenziale 
primaria con edifici a carattere sociale o orientati alla terza età 
(o eventuali alternative da individuare)

Scenario 2

L’acquisizione della proprietà da parte della Città con 
definizione di una destinazione quale zona AP/EP

Scenario 3

Il mantenimento dello status quo (ZES 1 - zona residenziale 
speciale, destinata ad attività del tempo libero e dello sport)



Grazie per l’attenzione


